ITALIA
In
Italia il movimento carismatico arriva nel 1971 ad opera di un
missionario canadese che aveva fatto esperienza di questa nuova realtà in USA, Padre Valeriane Gaudet. Per lo più erano gruppetti nati a Roma. Il gruppo romano inizialmente era plurilingue ed ecumenico. Poi gradualmente si formarono i gruppi distinti di lingua inglese, francese, spagnolo e italiano.
Il primo gruppo veramente italiano nacque nel 1973, a S. Mauro Pascoli (Emilia Romagna).
Una prima esplosione di gruppi si è avuta però nel 1975, quando venne celebrato in Italia il congresso internazionale del movimento
carismatico, e i diecimila congressisti furono ricevuti da Paolo VI il
quale li accolse con grande affetto e pronunciò la celebre frase "il
Rinnovamento Cattolico è una chance per la Chiesa".
Come è andato organizzandosi il movimento in Italia?
Inizialmente
come unico punte di riferimento importante era il Gruppo Maria di
Roma: da tutta l’Italia si veniva qui per ricevere l’effusione e per
dei brevi corsi di preparazione. Chi ha vissuto quel periodo racconta
che c’era un entusiasmo incredibile. Si veniva a Roma da tutta
l’Italia per la preghiera del sabato sera. Del resto i gruppi erano
poche decine, ma c’era una fratellanza incredibile. Con l’andare del
tempo e con l’aumento del numero di persone, il gruppo Maria di Roma e
tutte le comunità e gruppi collegati si divisero in diverse
ramificazioni. Oggi, la realtà più grande in Italia è rappresentata dal
Rinnovamento nello Spirito che nel 1996 ha ottenuto anche
l’approvazione del proprio Statuto da parte della Conferenza Episcopale
Italiana (CEl).

